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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


-. consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
-. assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale 1’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: 

> il Piano della performance; 

> il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

> ilPiano organizzativo del lavoro agile; 

> ilPiano triennale dei fabbisogni del personale 


quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 


in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degliobiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 
del Comune di Tezze sul Brenta (VI) 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di TEZZE SUL BRENTA (VI) 
Indirizzo: Piazza della Vittoria, 1 — 36056 Tezze sul Brenta (VI) 
Codice fiscale/Partita IVA: C.F.: 91013510242 - P.I. 00216530246 


Sindaco: PELLANDA LUIGI 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2021): 38,84 


(calcolato come da punto 3 linee giuda ANCI) 


Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2021): 12.949 


Telefono: 0424/535911 
Sito internet: https://comune.tezze.vi.it 


E-mail: info@comune.tezze.vi.it 


PEC: tezzesulbrenta.vi@cert.ip-veneto.net 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di 
\alore pubblico 


Programmazione 


Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 
24/11/2021. 


Sottosezione di 
Performance 


programmazione 


Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 16/03/2022. 


Piano delle azioni positive 2021-2023, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 137 del 04/11/2020. 


Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale perla Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 9 del 26/01/2022. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 120 del 10/11/2021 (Revisione della 
struttura organizzativa in concomitanza con 
l’approvazione del PTFP 2022-2024). 


Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


Regolamento di attuazione del Lavoro Agile del Comune 
di Tezze sul Brenta di cui alla Delibera di G.C. n. 47 del 
29/04/2021. 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, 
di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 120 del 
10/11/2021. 


Sottosezione di programmazione della |Pianificazione triennale della formazione di personale 
formazione del personale dipendente |2022-2024, Allegato 1 al presente piano. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivie 
trasparenza”; 


- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


Allegato 1 al PIAO 2022-2024 


PIANO TRIENNALE PER LA FORMAZIONE DEI DIPENDENTI DEL 
COMUNE DI TEZZE SUL BRENTA (2022-2024) 


Premessa e richiami normativi 


La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla collettività. 


In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, 
tra cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 
processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
Servizi. 


Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 
più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 


La programmazione e la gestione delle attività formative deve essere condotta tenendo conto delle 
numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, di cui le principali sono: 


1) il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 


2) gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni; 


3) Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone 
nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 
un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 
digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 
formativi disponibili, adatti alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 
di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa 
e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 


4) 


La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.Igs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1, 
comma 5, lettera b), comma 8, comma 10, lettera c), e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione: 


a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 


tematiche dell’etica e della legalità; 


b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, al componenti degli 


5) 


6) 


7) 


8) 


organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. 


L’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a 
cui: “A/ personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 


Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per 
tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili 
del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati; 


Il Codice dell’ Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art. 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 


a) le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilitàe 
alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 


b) le politiche di formazione sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, 

di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale; 
Il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 che: “I! datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 
sicurezza, ... con particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, 
organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi 
di vigilanza, controllo, assistenza; b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto 
di appartenenza dell’azienda... e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di 


lavoro, un'adeguata especifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri 
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. [...]”. 


9) Il “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle 
indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per 
la parte formativa; 


10) il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare 
la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022): 


Il Piano parte da due ambiti di intervento: 


a) PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni con 
la Ministra dell’ Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti pubblici 
possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di 
interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta 
formativa riservata ai dipendenti pubblici dagli atenei saranno consultabili, e continuamente 
aggiornate, al link http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione. 


b) Syllabus per la formazione digitale: dal 1° febbraio le amministrazioni cominceranno a 
segnalare i nominativi dei dipendenti che potranno accedere all’autovalutazione delle proprie 
competenze digitali sulla piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/. In base agli esiti 
della valutazione iniziale, la piattaforma proporrà ai dipendenti i moduli formativi per colmare 1 
gap di conoscenza e per migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi 
aziende del settore tecnologico, a partire da TIM e Microsoft. Alla fine di ogni percorso sarà 
rilasciata una certificazione che alimenterà il “fascicolo del dipendente”, in corso di realizzazione 
anche in collaborazione con Sogei. 


Perché sia possibile rispettare i dettami normativi sopra esposti, e conseguentemente raggiungere gli 
obiettivi che sottendono ad essi, è necessario individuare un’attività formativa sostenibile e strutturata 
“su misura”. L'obiettivo del presente Piano triennale della formazione del personale 2022-2024 è 
dunque quello di individuare i criteri e le modalità con cui procedere nella programmazione 
dell’aggiornamento professionale per il triennio di riferimento. 


Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 

- Formazione in aula; 

- Formazione attraverso webinar. 


Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative e interattive, 
modalità sperimentata durante il periodo della pandemia, che viene ancora privilegiata anche da parte 
degli organizzatori degli eventi, e che consente di minimizzare costi e tempi. 


Inoltre per garantire un costante aggiornamento rispetto alle novità legislative e agli adempimenti ad 
esse collegati l'Ente provvede alla messa a disposizione dei dipendenti di riviste e altri strumenti 
informatici che prevedono la ricezione di circolari (notiziari e schede operative) relative a materie di 
interesse per i diversi uffici comunali. 


Rendicontazione attività formativa svolta nell’anno 2021 


Il Comune di Tezze sul Brenta non aveva adottato negli anni precedenti il Piano della formazione del 
personale e non erano state preventivamente definite le azioni formative che l'Ente avrebbe messo in 
campo nel triennio. 


Nonostante ciò l’Ente ha provveduto ad una costante formazione del personale, mettendo a 
disposizione le risorse nel bilancio, garantendo la formazione obbligatoria nel rispetto anche della 
parità di genere, come dimostrato dalle seguenti tabelle relative all’anno 2021. 


Stanziamento | Impegno 


Cap. 190 — Spese per partecipazione del personale a | €. 3.000,00 | €. 1.349,72 
corsi di formazione 


Totale dipendenti al 31.12.2021 42 
Totali dipendenti frequentanti i corsi 27 
% dipendenti frequentanti corsi anno 2021 64,29% 
Totale giornate di corso frequentate 146 
Totale ore di formazione 501 


Di seguito si espone una tabella con le ore di formazione divise per genere, età e tematiche di 
aggiornamento. 


UOMINI DONNE 


da |da 
meno |da 31 oltre | meno |31 a|4l a oltre 
di 30|a 40|da 41 alda Sl ali 60/di 30/40 |50 |daSlali 60 
anni |anni |50 anni |60 anni | anni | anni anni | anni |60 anni | anni 


Obbligatoria 


. 5 20 10 5 
(sicurezza) 

ABEIOIAMICAtO 30 | 105| 4 185.0 15 |98,5| 50 
professionale 

e, log 80 30 
manageriali/relazionali 

Tematiche CUG 


Violenza di genere 


Individuazione dei bisogni formativi e programmazione del triennio 2022-2024 
Per il triennio 2022-2024 sono stati individuati i seguenti settori di intervento: 


e Competenze di base 
a. competenze informatiche — digitali; 
b. protocollo generale e redazione degli atti amministrativi; 


e Competenze specialistiche trasversali 


c. anticorruzione; 

d. privacy — trasparenza — obblighi di pubblicazione; 

e. Formazione in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
f. PA 110 elode. 


e Competenze specialistiche individuali evidenziate da ciascun Responsabile di area in 
sinergia con 1 propri collaboratori in base alle competenze degli stessi e all’organizzazione 
dell’ufficio, in relazione a necessità di aggiornamento su materie specifiche via via 
individuate. 


COMPETENZE DI BASE 


a. Competenze informatiche — digitali 
Il Comune di Tezze sul Brenta ha aderito al progetto “Syllabus competenze digitali per la Pa 


iscrivendo i propri dipendenti comunali alla piattaforma governativa “Competenze Digitali”. 
Mediante dei test di autovalutazione delle proprie competenze digitali la piattaforma proporrà ai 
dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di conoscenza e per migliorare le competenze. Al 


9) 


termine di ogni percorso sarà rilasciata una certificazione che alimenterà il ‘fascicolo del dipendente”. 
Si tratta quindi di una formazione personalizzata, in modalità e-learning, che ha il fine di aumentare 
coinvolgimento e motivazione, performance, diffusione e qualità dei servizi online, semplici e veloci, 
per cittadini e imprese. 


b. Protocollo generale e redazione degli atti amministrativi 
Il Comune di Tezze sul Brenta si è dotato recentemente del nuovo programma KSD per la redazione, 


gestione e conservazione digitale del protocollo generale dell’ente e degli atti amministrativi, che 
sarà definitivamente operativo a partire dal mese di ottobre 2022. 

A partire dal mese di marzo è stata attivata una formazione specifica di informazione, in modalità 
on-line, da parte della ditta fornitrice del software, per tutti gli addetti chiamati ad operare con tale 
programma e dal mese di settembre seguiranno ulteriori giornate formative in house, per consentire 
l'apprendimento con sessioni di prova pratica. 


COMPETENZA SPECIALISTICHE TRASVERSALI 

c. Anticorruzione 

La formazione in materia di prevenzione della corruzione e sulla trasparenza e integrità è prevista 
come misura obbligatoria nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) del Comune di Tezze sul Brenta, approvato con Deliberazione di G.C. n. 9 del 26.01.2022, 
per il triennio 2022-2024. 


d. Privacy — trasparenza — obblighi di pubblicazione 
L’obbligo formativo in materia di privacy e tutela dei dati personali deriva dagli artt. 29, 32 e 39 del 


regolamento UE 2016/679 (GDPR). Questo infatti prescrive che il responsabile del trattamento, o 
chiunque agisca sotto la sua autorità o quella del titolare del trattamento, che abbia accesso ai dati 
personali non può trattare tali dati se non è stato istruito in tal senso dal titolare del trattamento. 
Risulta dunque fondamentale predisporre una periodica formazione che faccia in particolar modo 
riferimento a: 

e principi del Regolamento 2016/679; 


e diritti dell’interessato in materia di trattamento dei dati; 
e sistemaorganizzativo del Regolamento 2016/679; 
e modalità di trattamento dei dati. 
Parallelamente alla tematica della privacy si sviluppa quella della trasparenza dell’azione 
amministrativa e dei conseguenti obblighi di pubblicazione cui è sottoposto l’operato della Pubblica 
Amministrazione ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Risulta infatti di 
fondamentale importanza per tutti i dipendenti dell’Ente una formazione trasversale su queste 
materie, al fine di garantire un adeguato grado di autonomia nelle questioni pratiche che con più 
frequenza devono essere affrontate nello svolgimento dell’attività amministrativa, come: 
e lasceltacircale informazioni personali che è necessario considerare nella formazione degli 
atti amministrativi e quelle che, viceversa, possono o devono essere omesse; 
e l’individuazione degli atti amministrativi che devono essere pubblicati e le corrispondenti 
sezioni di destinazione. 


e. Formazione in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
In materi di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
l'Accordo Stato Regioni del 21/12/20211 prescrivono al datore di lavoro l’obbligo di effettuare un 


aggiornamento della formazione in materia di salute e sicurezza a tutti i lavoratori di almeno 6 ore 
ogni 5 anni. L'aggiornamento di questa particolare categoria di formazione, in considerazione anche 
della eventuale erogazione, oltre al “modulo generale” di 4 ore, anche della ‘formazione specifica” 
di 4, 8 o 12 ore a seconda della tipologia di attività lavorativa concretamente svolta, viene organizzata 
dall’ufficio Lavori Pubblici. 


f. PA 110 e lode 

Grazie ad un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni con la Ministra 
dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti pubblici possono 
iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per 


le attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta formativa riservata ai 
dipendenti pubblici dagli atenei saranno consultabili, e continuamente aggiornate, al link 
http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione. 


COMPETENZE SPECIALISTICHE INDIVIDUALI 

A questi corsi si aggiungono, in tutti i casi in cui si riscontrino specifiche necessità, legate 
all’aggiornamento costante delle competenze dei dipendenti, derivanti anche da novità legislative e 
adempimenti ad esse collegati, evidenziate dagli stessi operatori e valutate in sinergia con i rispettivi 
Responsabili di area, l’adesione a corsi/seminari specialistici con esperti del settore organizzati da 
istituti di formazione e/o in collaborazione anche con altri comuni. 

Tale tipo di formazione deve essere resa disponibile per tutto il personale interessato, in un’ottica di 
equi ripartizione delle risorse e di crescita professionale complessiva di tutti i dipendenti. 


Risorse finanziarie 

Le risorse finanziarie messe a disposizione per la formazione sono quelle stanziate negli appositi 
capitoli del bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, approvato con Deliberazione di C.C. n. 
62 del 20/12/2021. 


